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Prot. 4811 
 
Roma, 8 novembre 2005 

 

COMUNICATO STAMPA 

OPERAZIONE DOGANALE CONGIUNTA “FAKE” 
 

LE  DOGANE  EUROPEE, COORDINATE  DALL’OLAF,   
SCOPRONO UN INGENTE TRAFFICO DI  

SIGARETTE, BATTERIE,  CAPI DI ABBIGLIAMENTO 
 ED ALTRI PRODOTTI CONTRAFFATTI 

 
 

Oltre 1.200.000 pacchetti di sigarette, 30.000 pile contraffatte e diverse 
tonnellate di capi di abbigliamento: questi sono soltanto alcuni dei prodotti contraffatti 
scoperti  e sequestrati grazie al successo dell’operazione doganale congiunta denominata 
“FAKE”, che ha coinvolto gli Stati membri dell’Unione Europea. In particolare, le 
dogane italiane  impegnate nell’operazione con 5 porti (Genova, La Spezia, Gioia 
Tauro, Taranto e Trieste) e 1 aeroporto (Milano Malpensa) hanno effettuato 
complessivamente 23 sequestri  - risultando tra le prime a livello comunitario - ed hanno 
intercettato, tra gli altri, circa 46.000 accessori per abbigliamento (occhiali, portafogli, 
cinture ecc.), 20.000 magliette e 60.000 lampade da illuminazione . 

 
Ingente anche l’ammontare dei diritti doganali, dell’IVA e delle accise accertati a 

livello comunitario, pari, per le sole sigarette a 3.900.000,00 Euro.  
 
Nell’ambito delle attività di contrasto al fenomeno illecito della contraffazione, le 

amministrazioni doganali degli Stati membri, impegnando per 10 giorni circa 250 
funzionari doganali, hanno realizzato nello scorso mese di maggio, con il supporto della 
Commissione Europea - Ufficio europeo per la lotta antifrode – OLAF – e Direzione 
Generale Fiscalità e Unione Doganale -, la prima operazione doganale congiunta 
focalizzata, in particolare, sul controllo dei prodotti provenienti dalla Cina, trasportati a 
mezzo aereo e via nave. 
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Gli importanti risultati di questa prima azione coordinata a livello 

comunitario  sono stati illustrati oggi,  nel corso di una conferenza stampa tenutasi 
a Roma, presso la sede dell’Agenzia delle Dogane, dal Direttore Generale 
dell’OLAF, Franz Hermann Bruener, dai  rappresentanti della D.G. TAXUD e 
dal  Direttore dell’Agenzia delle Dogane, Mario Andrea Guaiana, alla presenza 
del Sottosegretario, On Manlio Contento, degli Stati membri che hanno 
partecipato all’operazione  e di una delegazione del Corpo della Guardia di 
Finanza, che in Italia ha collaborato con l’Agenzia delle Dogane nel corso 
dell’operazione stessa.  

 
Hanno partecipato all’evento anche numerosi rappresentanti delle 

Associazioni di Categoria firmatarie di Protocolli d’Intesa con l’Agenzia delle 
Dogane in materia di lotta alla contraffazione.  

 
Il successo di questo intervento è il risultato dell’intensa attività di 

collaborazione sviluppata tra le diverse autorità doganali di tutti gli Stati membri 
dell’Unione Europea per contrastare fenomeni illeciti, quali la contraffazione e la 
pirateria, che rappresentano anche uno dei più redditizi sistemi di riciclaggio di 
denaro e di finanziamento delle organizzazioni criminali internazionali e che 
incidono sullo sviluppo di interi settori economici, mettendo a rischio la stabilità 
degli operatori commerciali che operano nel rispetto delle regole, i livelli 
occupazionali dei singoli Paesi e la sicurezza dei cittadini. 

 
Iniziative come “FAKE” sono state realizzate anche grazie al 

coordinamento operativo dell’ OLAF che ospita, presso la propria struttura, il 
nuovo centro di intelligence  per le operazioni doganali congiunte, ove tutti gli 
Stati membri possono lavorare a stretto contatto e cooperare nella realizzazione di 
controlli mirati al contrasto degli illeciti quali il contrabbando di sigarette ed il 
traffico di droga e di merci contraffatte. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 


